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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 154 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO SULL’ATTENTATO TERRORISTICO CONTRO IL CONTINGENTE ITALIANO IN IRAQ. APPROVAZIONE 

L’anno duemilatre il giorno 18 del mese di novembre alle ore 17,45 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	
	X
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	
	X
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	
	X

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	
	X
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	
	X

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 19 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

SEGRETARIO:. E’ giustificato il Consigliere Mariella che ha comunicato la propria assenza. 

Anche il Consigliere Paolo Punzi è assente giustificato. 

Entra in aula il consigliere Basta Nicola (presenti 20 assenti 11)

PRESIDENTE: - Io, innanzitutto, devo giustificare l’assenza del Sindaco che è fuori per motivi istituzionali, riguardanti la problematica dell’alluvione a Roma. 

PRESIDENTE

Oggi, 18 novembre 2003 sarà ricordato dalla nostra nazione perché oggi le istituzioni, l’apparato pubblico, il mondo del lavoro, tutti insieme si sono fermati simbolicamente per testimoniare una presenza, per sancire un ricordo, per essere vicini a 19 famiglie ed essere accanto a 19 vittime per le quali è stato decretato il lutto nazionale. Allorché lo scorso 13 novembre del passato Consiglio Comunale ci siamo fermati per commemorare le vittime italiane a Nassiyria, non avevamo piena conoscenza di quello che era accaduto in Iraq, per i suoi effetti, per la crudeltà criminale da parte degli artefici, che, in nome di non so quale ideale, hanno deciso di immolare vite umane come se si trattasse di una mattanza autorizzata. Le vittime italiane in Iraq del 12 novembre ci hanno dato il segnale che, dopo tanti 11 settembre, questa volta è toccato a noi italiani, e questo ci fa pienamente capire che il fenomeno terrorismo è un qualcosa che non riguarda più solo gli altri, ma ci riguarda in prima persona, riguarda noi e speriamo non possa più riguardare le future generazioni. Il fatto singolare, quello che ci tocca più nel profondo, è che i nostri militari decaduti, vittime di un terrorismo cieco, erano parte di un contingente italiano andato non per combattere una guerra, non per distruggere un tiranno che aveva fatto strage di popolazioni ostili, ma il nostro contingente italiano si è recato in Iraq per effettuare una missione di pace, garantire nel dopo-Saddam condizioni minime per la popolazione civile affinché il nuovo governo iracheno, quello da eleggere democraticamente, possa effettivamente controllare il proprio territorio. Questo ennesimo attentato, perpetrato da individui che del fanatismo hanno fatto la propria bandiera, che tendono di elevare il terrorismo a modello politico di governo delle popolazioni e del territorio, questo ennesimo attentato – ribadisco – ci ha colpito nei sentimenti più intimi, ci fa rafforzare sulla utilità della nostra missione di pace e sulla necessità che l’Onu, peraltro anch’essa vittima proprio in Iraq del terrorismo, possa e debba mettere insieme al più presto tutte le nazioni per poter svolgere un ruolo primario al fine di garantire principalmente un obiettivo: la pacificazione di quella martoriata area e la vita delle popolazioni. E su questo concetto, permettetemi, forse siamo stati troppo silenti. Dobbiamo gridare con forza che la vita di ogni singolo uomo è un bene incommensurabile. Il terrorismo, proprio per come si comporta, per i suoi obiettivi, è la negazione dei valori della vita umana. Il terrorismo va bandito e va negato. Basta al terrorismo, basta alla guerra. Onora i caduti italiani in Iraq. Onora i caduti in nome della pace. E per questo io chiedo al Consiglio e ai cittadini presenti un minuto di raccoglimento, lo stesso minuto di raccoglimento che oggi c’è stato in tutti gli altri consessi e che è stato elevato in nome dei caduti. Quindi cortesemente in piedi. 

Minuto di raccoglimento.

PRESIDENTE: - Vi do quindi lettura - stasera il Consiglio, come è avvenuto anche per il Consiglio Regionale e per tutti gli altri Consigli, non avrà luogo, stasera noi approviamo un documento - quindi do lettura di questo documento e poi aggiorneremo i lavori di questo Consiglio nei modi e nei termini stabiliti. Do lettura del documento che è stato concordato da parte di tutti i capigruppo perché il Consiglio possa esprimersi.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MARTINA FRANCA

all’unanimità di voti, espressi nelle forme di legge, 

nel momento del dolore per l’attentato terroristico contro il contingente italiano in Iraq, esprime:

· ammirazione, riconoscenza ed affetto verso i civili ed i soldati d’Italia ovunque impegnati con onore per sopire scontri e conflitti; 

· un deferente e commosso pensiero per le vittime in Nassirya, cadute nell’adempimento generoso della loro missione di pace e di ricostruzione; 

· solidarietà alle loro famiglie e a tutte le Forze Armate, così profondamente colpite per la perdita di uomini che hanno pagato con estremo sacrificio della vita, il giuramento di fedeltà alla Patria; 

· ferma condanna per il vile ricorso ad atti di terrorismo che hanno come unico effetto quello di ostacolare il già lento e difficile processo di pace in Medio Oriente. 

· Impegna il Governo Italiano e le Istituzioni Europee ad adoperarsi affinché l’Onu (Organizzazione della Nazioni Unite) possa al più presto guidare la difficile opera di transizione verso la pace dell’intera area mediorientale”. 
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